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COMUNICATO STAMPA LABMONZA

“ALLEVI SI ALLINEA A LABMONZA SUI MIGRANTI”

Durante la seduta consiliare dell’11 dicembre è passata, con voto favorevole di LabMonza,
una mozione che fornisce una posizione unanime e contraria all’insediamento di fino a 100
migranti in via Monte Oliveto. Crediamo che l’accoglienza non sia fatta di grandi centri in
cui i migranti diventano numeri ma di interventi diffusi che permettono l’integrazione e la
partecipazione attiva alla società delle persone che vivono l’inferno per giungere nel nostro
Paese.

“L’accoglienza” – commenta il Consigliere Racioppi – deve essere inclusiva e diffusa. Se si
stipano decine di persone in spazi angusti, senza servizi essenziali quali i corsi di italiano, il
sostegno  psicologico  e  il  supporto  legale  l’integrazione  è  impossibile.  Le  leggi  vigenti
scaricano  i  migranti  nelle  città  come fossero  pacchi  e  non  forniscono  agli  Enti  Locali
nemmeno gli strumenti minimi per la corretta gestione dei flussi migratori sul territorio
italiano. Ci auguriamo che il centro di accoglienza di via Monte Oliveto possa non vedere
mai la luce a queste condizioni e che venga sostituito da progetti di accoglienza diffusa.”

“Sono molto sorpreso” – prosegue il Consigliere Spedo – di vedere un centrodestra che si
schiera compattamente contro le direttive dei suoi partiti nazionali, che hanno imposto la
ghettizzazione degli arrivi ai Comuni come mai prima d’ora. Il fatto che lo stabile di via
Monte Oliveto possa accogliere 100 persone non è una casualità ma l’applicazione dei
“Decreti Salvini” che stabiliscono la metratura pro capite nei centri di accoglienza. Se i
centri  di  accoglienza  diventano  sempre  più  grandi  e  offrono  sempre  meno  servizi
fondamentali è colpa del “Decreto Cutro” che taglia i servizi e favorisce economicamente la
creazione di grandi centri a discapito dell’accoglienza diffusa. Spero che questo slancio di
indipendenza  venga  captato  a  livello  nazionale  per  innescare  un  cambiamento
significativo.”
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